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Prima ricognizione dei danni
Su 330 Comuni dell’intero territorio regionale, quasi il 39% (125) è stato colpito dagli eventi: allagamenti, frane e piogge
alluvionali. Le situazioni più gravi si riscontrano nelle province di Ravenna e Forlì-Cesena, nelle quali la totalità dei 
Comuni è stata coinvolta.

Complessivamente la SAU (Superficie Agricola Utilizzata) dei Comuni colpiti rappresenta il 42% della SAU regionale.
Le Aziende agricole presenti sul territorio coinvolto sono quasi 21.000, il 49% dell’intera Regione, oltre il 29% è presente
nei Comuni con allagamenti e il 19% in quelli con frane.

Gli addetti del Settore Agricoltura, Caccia e Pesca che operano in Comuni colpiti da almeno un evento sono oltre
41.000 e rappresentano il 55% degli addetti del settore nell’intera regione. Prevalentemente occupati in coltivazioni
agricole e produzioni animali, attivi in zone interessate soprattutto da allagamenti.

Per quanto riguarda l’agroalimentare, complessivamente le Unità locali delle aziende alimentari e delle bevande
presenti nei Comuni coinvolti sono oltre 2.800 e sfiorano il 40% del totale regionale, con prevalenza nei Comuni con 
allagamenti, ma una significativa presenza anche in quelli interessati da frane. Gli addetti che operano in tali aziende
sono più di 23.000, quasi il 39% del totale regionale del comparto.

L’Emilia-Romagna nel complesso è la seconda regione produttrice di ortofrutta in Italia, seconda solo alla Puglia e 
rappresenta in termini di volume il 15% dell’ortofrutta nazionale, con alcune specie che primeggiano sul totale nazionale. 
Si tratta di oltre 180.000 ettari di ortofrutta.
Dall’analisi svolta le coltivazioni colpite dall’alluvione rappresentano il 45% circa della superficie ortofrutticola
regionale, pari a quasi 80.000 ettari.



Quadro generale

• 125 comuni interessati

• 521 mila HA di SAU ricadente
nelle aree interessate

• 20. 425 Aziende agricole nelle
aree interessate



Quadro generale

Numero di 
aziende 

coinvolte

SAU 
interessata 

da alluvione
SIGLA_PROV

2845.483BO

5071.534FC

22685FE

192218.629RA

11RN

2.73126.332
Totale 

complessivo

Prima stima delle aree MINIME
soggette ad alluvione, come
deducibili dal sistema Copernicus



Prima ricognizione dei danni

Modalità attive per segnalazioni danni:

• Segnalazione sommaria di danni subiti dalle imprese agricole,  pagina web che non necessita di spid, al link:
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/come-fare-per/calamita-naturale;

• Segnalazione massiva trasmessa dai CAA su specifico modulo xls concordato, alla pec
agrsai1@postacert.regione.emilia-romagna.it (scadenze suggerite 14 giugno e 22 giugno)

Dati Aziendali per segnalazione danni  solo per imprese agricole 

PLV media 
totale per 

azienda (stima 
del 2022 in €) 

Ho domande in essere a superficie 
e comunico di avvalermi dell'art. 4  

- Reg. n.640/2014 in merito al 
rispetto degli obblighi di 

condizionalità  e la 
documentazione in essere è 

presso il Caa (forza maggiore) 
SI/NO

Ho domande a superficie   e 
comunico di avvalermi dell'art. 4  

- Reg. n.640/2014 in merito al 
rispetto degli impegni  e la 

documentazione in essere è 
presso il Caa (forza maggiore) 

SI/NO

Ho domande in essere a 
investimento e comunico di 
avvalermi dell'art. 4  - Reg. 

n.640/2014 e la 
documentazione in essere è 

presso il Caa (forza maggiore) 
SI/NO

Danni alle serre 
(stima in €)

Danni 
infrastrutture 
agricole/reti 

di scolo 
aziendali 
/viabilità 

interna (stima 
in €)

Danni impianti 
anti grandine, 

anti gelo e 
anti cimice 
(stima  in €)

Danni ai 
terreni che 

necessitano 
ripristino 

(stima in % 
per Comune)

Danni 
strutture 
agricole 

edili (stima  
in €)

Danni 
attrezzatur
e agricole 

(stima in €)

Danni ad 
altre 

produzioni 
zootecniche 
(stima in €)

Danni 
settore 
apistico 
(n. arnie)

Danni 
settore 
avicolo 
(n.capi) 

Danni 
settore 

ovi-
caprino 
(n.capi)

Danni 
settore 
bovino 
(n.capi)

Danni 
settore 

suinicolo 
(n.capi)

Danni alle 
produzioni 

viticole 
(ettari)

Danni alle 
produzioni 

arboree 
(ettari)

Danni alle 
produzioni 

erbacee
(ettari)

Danni alle 
produzioni 

vegetali/arbo
ree/viticole 
(stima in % in 

plv per 
Comune)

Piogge 
alluvionali 

SI/NO

Frane 
SI/NO

Alluvione 
SI/NO

Comune interessato 
dalla Calamità 

(alluvione/frane/piog
ge alluvionali)

Provi
ncia

Regione 
Sociale

CU
AA

N.  

1
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Prima ricognizione dei danni

Segnalazioni di danni da alluvione e da frane effettuate da Aziende con attività 
agricola 

Segnalazioni presentate dai Centri di Assistenza Agricola a seguito degli eventi del 3 e 16 maggio 2023
- 7731 

tra queste, segnalazioni di aziende con attività agricola colpite da eventi franosi
- 2.678

I danni causati dai fenomeni franosi hanno interessato prevalentemente la viabilità aziendale per quasi il 50%, danni 
alle colture per il 40% e danni ai fabbricati per oltre il 10%  (Fonte: Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale)

La stima complessiva dei danni del comparto agricolo e agroalimentare si aggira attorno a 1,1 miliardi di euro



Provvedimenti chiesti ad oggi
a livello europeo

• Attivazione del Fondo di Solidarietà dell'Unione Europea, che permette all'UE di sostenere finanziariamente uno
Stato membro, un paese impegnato nei negoziati di adesione o una regione in caso di gravi catastrofi naturali.
(Articolo 175, paragrafo 3, e articolo 212, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),
regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio che istituisce il Fondo di solidarietà dell'Unione europea e regolamenti
(UE) n. 661/2014 e (UE) 2020/461 del Parlamento europeo e del Consiglio recanti modifica del regolamento (CE) n.
2012/2002 del Consiglio). Presentazione di tutta la documentazione alla Commissione Europea entro il 1 luglio
2023.

• Partecipazione alla riserva di crisi della PAC. Ogni anno l’UE crea una riserva di crisi di circa 400 milioni di euro
attraverso una riduzione dei pagamenti diretti “destinata a fornire sostegno nelle situazioni di grave crisi che
interessano la produzione agricola o la distribuzione di prodotti agricoli”. Attualmente sono disponibili 250 milioni
di euro che residuano a seguito di altri interventi già decisi. Per l’Italia che ha presentato la propria richiesta
insieme a richieste provenienti da Spagna, Portogallo e Francia, sono stati stanziati 60 milioni di euro.

• Le risorse messe a disposizione dalla UE possono essere ampliate da ulteriori risorse nazionali pari al 200% del
fondo europeo.



Provvedimenti adottati ad oggi
a livello nazionale – Decreto legge n.61 del 1 giugno 2023

Le sospensioni
• Sospensione dei termini per gli adempimenti e versamenti tributari e contributivi anche se derivanti da cartelle

di pagamento emesse dagli agenti della riscossione o ingiunzioni

• Sospensione adempimenti relativi ai rapporti di lavoro verso le amministrazioni pubbliche previsti a carico di 
datori di lavoro, di professionisti, di consulenti e centri di assistenza fiscale

• Sospensione pagamento fatture relative all'energia elettrica, al gas, all'acqua e ai rifiuti urbani per un periodo
non superiore a 6 mesi a decorrere dal 1°maggio 2023

• Sospensioni procedimenti giudiziari penali, civili, amministrativi, contabili, militari e tributari;

• Sospensione tutti i termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi relativi
a procedimenti amministrativi, comunque denominati, pendenti alla data del 1° maggio 2023 o iniziati
successivamente a tale data fino al 31 agosto

• Sospensione, senza applicazione di sanzioni e interessi, adempimenti contabili e societari in scadenza entro il 30 
giugno 2023

• Sospensione pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di 
credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle banche

• Sospensione pagamenti di canoni per contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici divenuti inagibili
o beni immobili o mobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale



Provvedimenti adottati ad oggi
a livello nazionale/1

RICHIESTE EMENDAMENTI  DL 61/2023 ART. 12 

La Regione chiede per il comparto agricolo e agroalimentare un provvedimento legislativo speciale che disponga
finanziamenti basati su contributi a fondo perduto per i territori e le imprese colpite, così come è avvenuto per la
ricostruzione dopo il terremoto del 2012 in Emilia.

Il meccanismo che si chiede di attivare passa attraverso un plafond unico basato su una disponibilità finanziaria
adeguata, che consenta attraverso il credito d’imposta o la sua cessione alle banche di coprire fino al 100% dei costi
di ricostruzione.

I contributi possono essere concessi nell’ambito di una Decisione della Commissione europea attraverso la notifica
dell’aiuto, dal momento che le regole sugli aiuti di stato e il TFUE all’art. 107 comma 2) lettera b) prevedono che gli
aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali - oppure da altri eventi eccezionali - siano compatibili
con le regole della concorrenza, e quindi si possano indennizzare i danni subiti fino al 100% e senza soglie come
quelle previste dagli strumenti ordinari.

Si evidenzia come il DL 61/2023 porti ad avere approcci diversificati tra settori e scoperture, se non opportunamente
emendato.



Provvedimenti adottati ad oggi
a livello nazionale/2

1. I contributi verranno concessi fino al 100% del danno subito, comprensivo del rimborso assicurativo. Gli

indennizzi assicurativi corrisposti, o da corrispondere, da parte delle compagnie di assicurazione – sommate al

contributo concesso – non potranno superare il 100% del danno ammissibile.

2. I contributi potranno riguardare:

a.la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili di edilizia ad uso produttivo, distrutti o danneggiati,

in relazione al danno effettivamente subito;

b.la delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate al fine di garantirne la continuità produttiva;

c.la riparazione e il riacquisto dei beni mobili strumentali, volti a ristabilire la loro piena funzionalità e sicurezza

per l’attività dell’impresa; ivi compresi impianti, macchinari e attrezzature distrutti o danneggiati, in relazione al

danno effettivamente subito;

d.il ripristino delle scorte connesse all’attività dell’impresa che siano state danneggiate o perse, in relazione al

danno effettivamente subito;

Cabina di coordinamento per la ricostruzione

RICHIESTE EMENDAMENTI  DL 61/2023 ART. 12



Provvedimenti adottati ad oggi
a livello nazionale/3 

a.il ripristino degli impianti di produzioni arboree e arbustive, reti e/o teli antipioggia, antigrandine, serre,

tunnel e impianti antibrina in relazione al danno effettivamente subito;

b.la perdita delle produzioni in relazione al danno effettivamente subito;

c.la perdita dei terreni produttivi in relazione al danno effettivamente subito;

d. tutti gli interventi necessari per il ripristino dei terreni danneggiati in relazione al danno effettivamente subito.

Comma 7: La dotazione finanziaria del “Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori è destinata, nel

limite di 100 milioni di euro, agli interventi di cui ai commi precedenti, prioritariamente per il ristoro dei danni

alle produzioni agricole.

Comma 10: Il Fondo per l’innovazione in agricoltura è destinato – nella misura di 10 milioni per l’anno 2023, di 30

milioni per l’anno 2024 e di 35 milioni per l’anno 2025 – a sostenere gli investimenti e i progetti di innovazione di

cui al comma citato realizzati da imprese dei settori dell’agricoltura, della zootecnia, della pesca e

dell’acquacoltura con sede operativa nei territori colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici.

Cabina di coordinamento per la ricostruzione

RICHIESTE EMENDAMENTI  DL 61/2023 ART. 12



Provvedimenti adottati ad oggi
a livello nazionale/4

Con il Decreto Ministeriale del 16 giugno scorso è stata riconosciuta la causa di forza maggiore, attraverso la quale
sono state accolte le richieste per deroghe e proroghe alle aziende agricole per i termini per presentazioni
domande Pac, pagamenti, condizionalità, riconversioni o cambi di destinazione.

Il 6 luglio è entrato in vigore il DL 88/2023 che è in corso di valutazione da parte della Regione

La Regione è pronta a partire con le perizie asseverative per la valutazione oggettiva dei danni segnalati dalle
imprese agricole, come richiesto anche dall’ultimo decreto

Cabina di coordinamento per la ricostruzione



MIA - Misura intervento alluvione



Provvedimenti adottati ad oggi
a livello regionale

Assestamento al bilancio di previsione 2023-2025 -> 1,2 milioni abbattimento tassi
interesse

- aiuto sotto forma di concorso interessi

- rivolto alle imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli

- finalità: migliorare le condizioni di accesso al credito di conduzione, riducendo il costo del denaro nel breve e
nel medio termine

- La Regione mette mano da subito all’abbattimento dei tassi di interesse Agrifidi per le imprese agricole e
agroalimentari che hanno fatto domanda, con attenzione particolare a quelle della Romagna, attingendo a fondi
per 1,2 milioni di euro del bilancio regionale.

- In fase di assestamento al bilancio di previsione 2023-2025, saranno stanziate le risorse per consentire la completa
copertura delle richieste pervenute, nell’ambito dell’attuazione del Programma operativo 2023 per migliorare le
condizioni di accesso al credito di conduzione attraverso la concessione, tramite gli Organismi di garanzia, di un
aiuto sotto forma di concorso interessi a favore delle imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli.



Provvedimenti a livello regionale

Programma di sviluppo rurale 2014-2022

Attivazione del tipo di operazione 5.2.01 - Ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali, 
avversità atmosferiche ed eventi catastrofici

• dotazione di circa € 15.000.000

• percentuale di contribuzione al 100%

• rimane vincolo di intervento per aziende con danni di almeno il 30% della capacità produttiva

• possibilità di intervenire per il ripristino di: interventi strutturali, sistemazioni agrarie, dotazioni, scorte vive e morte

• beneficiari: aziende agricole - vincolo regolamentare

Attivazione nuovo bando per tipo di operazione 5.1.04 Prevenzione danni al potenziale produttivo frutticolo da 
gelate primaverili

• Dotazione circa € 4 milioni



Provvedimenti  a livello regionale

Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale 2023 –2027

• Attivazione del intervento SRD06 Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo -
Azione 2) Investimenti per il ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico danneggiato da calamità 
naturali, eventi climatici avversi assimilabili alle calamità naturali e da eventi catastrofici compresi i danni da 
organismi nocivi ai vegetali e le epizoozie.

• dotazione di circa + € 6 milioni rispetto alla dotazione attuale – Totale dotazione intervento € 16 milioni

• percentuale di contribuzione al 100%

• richiesto l'eliminazione del vincolo di intervento per aziende con danni di almeno il 30% della capacità produttiva

• possibilità di intervenire per il ripristino di: interventi strutturali, sistemazioni agrarie, dotazioni, scorte vive e morte

• beneficiari: aziende agricole e soggetti che commercializzano, lavorano o trasformano prodotti agricoli.

• Attivazione della procedura di solidarietà fra Regioni per devolvere in favore delle regioni interessate 
dell'alluvione di un parte delle risorse dello sviluppo rurale, da destinare per il potenziamento dell'intervento 
SRD06



Grazie


